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In un appartamento frequentato da squadristi 

Il fascista ucciso nell'armeria 
aveva una base anche a Perugia 
Una agenda con il nome di Pino Rauti e i suoi spostamenti - Si indaga anche 
su una rapina compiuta in Umbria -1 collegamenti con il MSI e Ordine nuovo 

Nave greca carica di sigarette 
catturata dalla Finanza a Capri 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Un'altra nave contrabb^ndiera 
è s ta ta sequestrata Ieri dalla finanza a Na-

f)oli a circa centocinquanta chilometri al 
argo dell'isola di Capri. La «Sea S ta r» 

batte bandiera greca, ha otto uomini di 
equipaggio, per una stazza di 400 tonnellate. 

' Degli otto uomini trovati a bordo della 
nave, due sono italiani, Ciro Llbraro di Na
poli e Mario Veneziano, genovese, colpito 
da un ordine di cattura dalla magistratura 
di Trieste. Questi due potrebbero essere i 
famosi « Intermediari », le persone cioè che 
controllano che le casse di « bionde » ven
gano consegnute ai motoscafi giusti. . 

Nelle stive della nave, secondo una stima 
approssimativa, c'è tabacco lavorato estero 
per un valore di un centinaio di milioni. 
Nel corso della stessa operazione è stato 
anche sequestrato un motoscafo con l'intero 

carico. I tre « scafisti » che erano a bordo 
del natante sono stati arrestati . 

Nel corso dell'intera operazione sono state 
arrestate 18 persone ed è s ta ta intercettata 
una A112 che fungeva da «radio mobile» 
per i contrabbandieri. Dopo 1 sequestri di 
due centri operativi, evidentemente, i traf
ficanti di « bionde » hanno provveduto a 
trasportare le loro attrezzature a bordo di 
auto o di frammentarle in vari punti. 

A tradire «li occupanti dell'auto, anch'essi 
arrestati, è stata una scheda perforata. Su 
di essa erano state, infatti, incide, con un 
computer, le frequenze usate dalla guardia 
di Finanza. Inserita nell 'apparecchio radio
ricevente la scheda permetteva di bloccare 
le frequenze usate dai finanzieri e ne age
volava cosi l 'intercettazione. 

Durante tut ta l'operazione, proprio per 
evitare che i contrabbandieri potessero es
sere messi sull'avviso la finanza ha osser
vato 11 completo silenzio radio. 

Il sindaco di Villa di Briano, nel Casertano 

« Voglio essere democratico: 
dividiamoci queste tangenti» 

Due consiglieri comunisti si sono visti recapitare buste piene di 
soldi - Immediata denuncia alla magistratura - La lotta alla malavita 

Dal nostro inviato 
VILLA DI BRIANO (Caserta) 
— La vicendu — non c'è 
dubbio — ha un lato grotte
sco che nulla toglie però alla 
sua gravità ed al suo signifi
cato politico profondo. E' suc
cesso a Villa di Briano, un 
paesino della zona Aversuna, 
in provincia di Caserta. 

Due consiglieri comunali co
munisti sono stati avvicinati 
da un personaggio che — a 
nome del Sindaco — ha of
ferto loro un « gentile omag
gio ». una busta piena di sol
di. una parte della tangente 
pagata da una ditta appalta-
trice a chi le aveva fatto 
concludere un buon affare. 

I due compagni hanno ri
fiutato IV omaggio ^ e sono 
andati a chiedere spiegazioni 
al sindaco. « E sapete come 
ci ha risposto? — ci dice 
Francesco Zippo. uno dei due 
consiglieri comunali avvicina
ti — ha detto che questo era 
un passo in avanti nella de
mocratizzazione della vita 
pubblica: perché la Giunta 
precedente spartiva le tan
genti tra due o tre persone, 
mentre la nuova amministra
zione. eletta dal voto del 15 
giugno, aveva deciso di divi
dere tra tutti i consiglieri 
della maggioranza (10. per
ché a Villa di Briano si vota 
con la maggioritaria) :>. 

Tutto ciò è descritto minu
ziosamente nella denuncia che 
i due compagni hanno pre
sentato alla autorità giudizia
ria e dalla quale è partita 
l'indagine della Magistratura. 
ora nelle mani del sostituto 
procuratore della Repubblica 
del tribunale di Santa Maria 
Capua Vetere. 

Le tangenti provengono dal
l'appalto di due lotti di la
vori (viabilità interna per 50 
milioni e rete fognaria per 
120 milioni) che già avevano 
provocato l'uscita del nostro 
partito dalla coalizione di go
verno 
La rottura con ì comunisti 
eletti in questa lista avvenne 
quando si trattò di stabilire 
1 criteri delle due gare di 
appalto. Il sindaco. Ernesto 
Cacciapuoti. fino a poco tem
po fa segretario della sezione 
socialdemocratica, non rispet
tò l'indicazione che veniva dal 
PCI. quella della massima 
pubblicizzazione della gara. Il 
risultato fu che si presentaro
no due ditte per gara. In en
trambe. però, una delle due 
ditte (quella di tal Silvio Ver. 
rone) non presentò tirtta la 
documentazione richiesta in 
modo che fosse l'altra a vin
cere . Il meccanismo usato. 
e non solo in questa circostan
za. è fin troppo evidente: sen
t a venir meno alle deposizio
ni di Ieesrc. a vincere la gara 
è la ditta stabilita in par
tenza. 

E la ditta, poi. dove * rin
graziare » chi l'ha favorita. 
Di qui le tangenti denunciate 
dai compagni ed il grottesco 
tentativo di « democratizzar
le » messo in atto dal sinda
co. Stavolta però invece di un 
silenzio compiacente è arriva
ta . pronta ed immediata, la 
denuncia politica e giudiziaria 
dell 'intera vicenda. « E abbia
mo deciso di agire anche per 
via legale — spiega Pasquale 
Iorio, responsabile di zona del 
PCI — perché crediamo che 
anche la denuncia alla m.-.iii-
stratura rappreseci un atto 
politico, in una zona dove la 
camorra organizzata punta 
•empre più chiaramente ad 
« t e n d e r e il suo controllo sul 
« pubblico >, sul denaro della 
collettività, e quindi soprat

tutto sugli appalti degli enti 
locali. Abbiamo ritenuto così 
di S|x?/zare un circolo di o-
mertà e di connivenza che da 
.sempre sostiene la camorra: 
e di dare l'opportunità agli or
gani dello Stato, a partire 
dalla magistratura, di inter
venire con la forza che dà 
loro la legge ». j 

«• Sarebbe sbaglialo infatti J 
— spiega l'altro consigliere ' 
comunale. Giovanni Caccia
puoti. che insieme al compa
gno avvocato Della Corte ha 
presentato la denuncia — leg
gere la nostra vicenda In 
chiave grettamente municipa
le. Lo stesso sindaco ne è sta
to del resto protagonista ma 
anche strumento. E' stato lui 
a dirci candidamente, davan
ti a testimoni, che è stato 
costretto all'illecito per
ché fin dal primo giorno del
la nuova amministrazione 
consiglieri e « guappi » locali 
lo hanno sollecitato a più ri
prese a •* iniziare In sparti
zione ». Evi è per questo che 
nella nostra denuncia abbia
mo indicato anche il nome 
di un noto pregiudicato della 
zona. * mammasantissima » e 
grande elettore, che più volte 
in pubblico si è vantato senza 
pudore di avere incassato la 

maggior parte della tan
gente ». 

Malavita organizzata sem
pre più intraprendente e pe
ricolosa. amministratori com
piacenti dall 'altra. E' questa 
la morsa che i comunisti di 
Villa di Briano. a dispetto 
delle grandi difficoltà del 
compito, intendono spezzare. 
Come? « Innanzitutto con una 
forte azione di denunzia poli
tica. parlando a quelle mi
gliaia di elettori del paese che 
il 15 giugno espressero una 
esigenza forte di cambiamen
to e -votarono la lista del 
"Giglio" e che oggi si sento
no tanto più delusi perché a 
ripercorrere le strade del pas
sato è proprio una parte di 
quelle forze che si erano pre
sentate come protagonisti del
la moralizzazione della vita 
pubblica. E. poi. richiamando 
con la nostra azione — an
che coraggiosa bisogna dirlo 
— gli organi dello Stato a fa
re quello che a loro spetta, e 
stare cioè dalla parte della 
gente onesta e che lavora, 
che non sopporta più che le 
strade o le fogne restino a 
pezzi perché qualcuno dove
va intascare i milioni ». 

Antonio Polito 

Per raccontare la « sua » verità 

Gioia all'Inquirente 
per i traghetti d'oro 

La richiesta che l'ex ministro della marina mercan
tile sia ascoltato fatta ieri dal relatore de Ferrari 

ROMA — L*ex ministro del
la marina mercantile Gio
vanni Gioia dovrebbe essere 
ascoltato quanto prima dal
la commissione inquirente 
nell'ambito della vicenda dei 
« traghetti d'oro ». La richie
sta di Interrogare entro bre
ve tempo l'ex ministro è sta
ta fatta dal relatore demo
cristiano, Silvestru Ferrari 
durante l'udienza di ieri de
dicata appunto al caso tra
ghetti. Sull'istanza deciderà 
nei prossimi giorni l'ufficio 
di presidenza dell' Inqui
rente. 

Al termine della seduta 
Ferrari ha detto che « è 
opportuno che fon. Gioia si 
presenti alla commissione 
per raccontare la sua veri
tà. La fase istruttoria è suf
ficientemente avanzata e 
ciò consentirà ai commissa
ri di valutare appieno le di
chiarazioni dell'ex ministro. 
Gioia è tut tora indiziato del 
reato di truffa ai danni del
lo Stato e la sua deposizione 
è perciò opportuna e dovero-
>a. Ma diviene addirit tura 
urgente se è vero che. per 
evitare il referendum. l'In
quirente potrebbe essere pro

fondamente riformata. Infat
ti. giustizia vuole — ha con
cluso Ferrari — che l'inter
rogatorio del ministro indi
ziato avvenga in base alle 
stesse regole che sono state 
applicate agli interrogatori 
degli imputati Russotti. Fer-
ruzzi. Balbi e con Sette ». 

Ieri, intanto, è s tato ascol
ta to il direttore generale del
la marina mercantile, Nicola 
Barone, che ha riferito sulla 
posizione del ministero ri
spetto al contrat to di noleg
gio dei traghett i stipulato 
fra la « Adriatica Navigazio
ne » e la società facente ca
po all' armatore messinese 
Russotti. Barone ha precisa
to che il ministero, nell'e 
sprimere il proprio parere 
sulla opportunità del con
trat to. si è sempre a t tenuto 
alle indicazioni degli ispet
torati tecnici. 

Nella prossima seduta — 
che la commissione ha deci
so di convocare in una da
ta da destinarsi ma. comun
que. non prima che la crisi 
di governo si sia conclusa — 
sarà ascoltato il dirigente 
della Finmare. Qua rio. 

Dal 21 al 23 marzo sciopero 
dei medici ospedalieri 

TORINO — I medici di tut
ti gli ospedali italiani effet
tueranno uno sciopero gene
rale nei giorni 21. 22 e 23 
marzo, durante i quali garan
tiranno soltanto le prestazio
ni d'urgenza. Dal 24 l'agita
zione proseguirà ad oltranza 
con modalità di « sciopero 
bianco» (rigida osservanza 
delle norme legisìative e bu
rocratiche vigenti negli ospe
dali, sospensione d«l lavoro 
straordinario, chiusura tota
le degli ambulatori, sospen

sione di ogni att ività didat
t ica). 

La decisione è s ta ta presa 
ieri a Tonno nel corso di 
una riunione del settore 
ospedaliero dell'Intersindaca
le medica (costituito dai sin
dacati ANAAO. ANPO. AMO-
PI. ANMDO. CIMO), con la 
adesione di tu t te le associa
zioni mediche specialistiche) 
che — è detto in un comu
nicato — si riserva ulterio
ri inasprimenti dell'azione 
sindacale. 

Dalla nostra redazione 
PERUGIA - Franco Anselmi. 
lo squadrista romano ucciso 
mentre fuggiva dall 'armeria 
che aveva assaltato insieme a 
tre complici, aveva una sua 
base a Perugia. L'altra notte 
la polizia ha scoperto la casa 
che il giovane * fuorisede ». 
studente del primo anno di 
giurisprudenza, aveva affitta
to da due mesi nel capoluogo 
umbro, il contratto d'affitto 
dell'appartamento (quattro 
stanze più servizi in pieno 
centro cittadino. ' un canone 
di 120 mila lire mensili) ri-
Milla intestato a tre persone. 
ad Anselmi e ad altri due 
studenti romani, anche loro 
noti squadristi. 

Ieri mattina i due e un a-
mico clie è stalo a lungo loro 
ospite a Perugia. sono stati 
feimati nelle loro case roma-
eie e sottoposti a lunghi in
terrogatori. I tre fermati so
no Maurizio Rocchi e Marco 
Lapalorcia. di IH anni, e 
Massimo Carminati, di 20. 
Rocchi e Carminati, residenti 
entrambi alla Balduina (un 
quartiere elio per anni i fa
scisti di Pino Rauti hanno 
creduto di considerare un lo
ro «• feudo ») hanno preceden
ti di scarso rilievo ma i loro 
nomi sono spesso apparsi in 
occasione di aggressioni e 
scorribande fasciste, la stessa 
cosa si può dire di Lapalor
cia. che abita al Portuense. a 
pochissima distanza dall'ai-
meria nella quale Anselmi è 
sialo ucciso. 

Nel corso degli interrogato
ri i tre hanno escluso di aver 
pre.io parte alla tragica rapi
na ma. nello stesso tempo. 
non hanno saputo spiegare 
quale tipo di « intesa » aves
sero stretto con Franco An
selmi. In seguito alle perqui
sizioni nelle loro case, co
munque. gli agenti dell'ufficio 
politico hanno potuto acqui
sire elementi per altre undici 
perquisizioni, tutte in case di 
neofascisti. 

Gli accertamenti fin qui 
condotti non hanno dato ri
sultati rilevanti, sembra però 
che un noto squadrista ro
mano (implicato in una spa 
ratoria contro giovani extra
parlamentari di sinistra) non 
si sia fatto trovare. Su di lui 
graverebbero forti sospetti e 
non solo perchè era molto 
<r amico » di Anselmi, ma an
che per un altro motivo: 
perchè somiglierebbe ad uno 
dei banditi che insieme al 
neofascista ucciso hanno as
saltato l'armeria di via Ra
mazzine 

L'appartamento che Ansel
mi e i suoi amici avevano 
affittato a Perugia (in via 
Podiani. a due passi da Cor
so Vannueci) è stato perqui
sito nella tarda serata di 
martedì . Gli agenti hanno 
trovato, insieme a cinque bos
soli di pistola calibro 7.65. 
anche materiale propagandi
stico del Msi e di gruppi na
zifascisti. una copia del 
« Mein Kampfs» di Hitler, e 
una agendina (di Anselmi) 
nella quale sono registrate 
tutte le visite del caporione 
missino Pino Rauti nel capo
luogo umbro. Gli appunti sa
rebbero stati scritti da alme
no due persone diverse. 

Forse non è senza signifi
cato che Anselmi abbia scelto 
proprio Perugia come città 
dove proseguire i suoi studi. 
Nel capoluogo umbro hanno 
trovato un terreno fertile Ri
ta Moxedano, implicata nelle 
indagini sull'attentato (falli
to) al treno Napoli-Roma. 
Barbara Piccioli, una degli 
imputati per l'assassinio del 
giudice Occorsio. Marco ed 
Euro Castori, noti esponenti 
di « Ordine nuovo » il gruppo 
neonazista fondato proprio 
da Pino Rauti. 

E" ancora presto per af
fermare che proprio a Perugia 
Anselmi è entrato a far parte 
o ha formato una cellula e-
versiva nera, ma ci sono 
molti elementi che spingono i 
sospetti in questa direzione. 
Se tali sospetti troveranno 
una conferma l'attività dello 
squadrista romano e dei suoi 
complici verrebbe a configu
rarsi come un fitto intreccio 
di atti di squadrismo politico 
vero e proprio con imprese 
di criminalità comune, le se
conde come « supporto » delle 
prime. 

Tra l'altro, ufficio politico 
e squadra mobile di Perugia 
>tanno conducendo accerta
menti su una rapina compiu
ta il mese scorso da quattro 
banditi nel Monte dei Paschi 
di Siena di Corso Cavour, nel 
centro cittadino. Già ieri 
pomeriggio gli impiegati della 
banca sono stati convocati in 
questura e a ognuno di loro 
sono state mostrate le foto 
di Anselmi e degli altri t re 
giovani che occupavano la 
casa di via Podiani. 

Ora, a Perugia ci si chiede 
quali collegamenti ci fossero 
tra Anselmi e alcuni perso
naggi dello squadrismo loca
le. compresi i fratelli Castori, 
prosciolti con la nota scanda
losa sentenza al termine del 
processo a « ordine nuovo ». 

Gianni Romiii 

E' proprietario anche di molte industrie 
• • • • ^ M W l l M I I • I I I 

Ricchissimo magnate 
delle assicurazioni 

sequestrato ad Anversa 
« Sparito » davanti alla sede -, di una delle sue società 
Il percorso dal castello agli uffici - L'allarme del figlio 

Costituzionale il trasferimento 
di magistrati della Corte dei conti 
ROMA — La Corte costitu
zionale ca i due sentenze ha 
stabilito che « sono inammis
sibili le questioni di inco.iti-
tuzionaiita relative alle nor
me che avola no le adegua
zioni e ! trasferimenti dei 
magistrati referendari della 
Corte dei centi ». « Le do
glianze — si legge nel testo 
della sentenza — attengono 
al suo "stato giuridico" e, poi
ché noti interferiscono in al
cun modo nella regolare co
stituzione dell'organo giudi
cante, riflettono violazioni 

solo potenziali ma noti at
tuali delle garanzie costituzio
nali ai fini dell'esercizio del
le funzicoi del giudice ». 

La questione era stata sol
levata da un magistrato del
la Corte dei conti nel corso 
di un «giudizio di cento >\ 

Nella seconda sentenza de
positata ieri si afferma la 
inammissibilità delle questio
ni di legittimità costituzio
nale relative all 'esclusione 
dal blocco dei futi dei con
trat t i di affitto riguardanti 
negozi, laboratori 

Dal nostro corrispondente 
ANVERSA — La soglia de: 
rapimenti, triste primato ita
liano, sembra destinata ad e-
stendersi verso il Nord. Qua
rantaquattro giorni dopo il 
rapimento a Parigi del barone 
Empain, il miliardario fran
co belga di cui ancora non 
si hanno notizie, è ora la volta 
di un altro magnate belga 
dell'industria e della finanza, 
il barone Charles Bracht. 63 
anni, sparito martedì mattina 
ad Anversa, davanti alla sede 
della società < Hracht & Co. ». 
e dell'agenzia di assicurazio
ni « Hracht Aegies » nella cen
tralissima Lange Nieuvvstraat. 
La notizia della sparizione del 
barone è trapelata solo ieri 
mattina: nel pomeriggio, la 
Procura generale di Anversa 
ha confermato che ^ verosimil
mente » l'anziano miliardario 
è stato rapito. 

Il barone Charles Bracht a-
veva lasciato il castello di 
Calesberg. nel ricco soblxugo 
di Shoten dove vive con la 
famiglia, martedì mattina alle 
!).r>. Non più di un quarto 
d'ora più tardi. parcheggiava 
la Mia macchina nello >paz.io 
riservato all'agenzia di assi
curazioni. sulla Klarenstraat. 
Ma non è mai arrivato al suo 
ufficio, il cui ingresso è a 
due passi dal parcheggio. 

E" stato il figlio Theo, che 
lavora nella compagnia di as 
sicurazioni del padre e che 

vi\e in una villa presso il 
-castello paterno, a dare l'ai 
. lamie la sera di martedì 
quando, dopo un'assenza di 
tutta la giornata dall'ufficio. 
il miliardario non è rientrato 
al castello all'ora di pranzo. 
Da quel momento sono scat 
tate le ricerche e si sono co 
minciate a seguire passo passo 
le tracce del barone, dal mo 
mento della partenza da casa 
il martedì mattina. Ma da quel 
|H»CO che gli inquirenti hanno 
fin qui comunicato, (la Pro 
cura di Anversa sembra vo 
glia circondare l'affare del più 
rigoroso silenzio) le tracce 
di Charles Bracht spariscono 
nel parcheggio della Klaren 
straat 

11 barone rappresenta una 
delle potenze finanziarie del 
Belgio, come presidente e ani 
ministratole delegato del gnip 
pò SI PEI*', il cui raggio di 
azione si estende dalle pian 
tagioni in Indonesia, in Ma 
lesia. nello Zaire, in Austra 
lia e in Brasile, a grossi in 
teressi immobiliari in Bel 
ilio. L'agenzia di awcuraz io 
ni Bracht è una filiale de! 
gruppo svizzero <* Krelmger * 
che -i occupa princ-palmet'.it 
del settore laniero e del coni 
merchi di prodotti tropicali. 
oltre ad avere una partecipa
zione finanziaria nei gruppi 
«. Trigami * e « Club Mcd t r r 
ranée ». 

v. ve. 

Sequestrato 
finanziere 

internazionale 
a Milano 

MILANO — David Be:s-
.iah, di C7> anni, ammini
stratore ili una Micietà fi
nanziaria. è s tato rapito 
a pochi metri dalla sua 
abitazione, in via Domeni-
eluno f)0 la scorsa notte. 
Da un'auto m sosta, pare 
una <» Alletta ». Mino MCM 
quat t ro uomini armat i e 
ma.-cherati che .sono an
dati incontro al Rcis^ali. 
mentre que.Mi .v. appresta
va a suonare il campatici 
lo di ca.-a. intimandogli di 
salile con loro sulla \et 
tura dalla quale erano ap 
p-na se e.-.1. David Beissali 
avi ebbe oppo. lo resistenza 
e i quat t ro malviventi han 
no allora esplodo per aria. 
a scopo intimidatorio, qual
che rat t u a ili mitra e 
quindi In hanno c a n t a t o 
i viva forza a bordo dr»l'a 
loro auto, che si è imme
dia tamente allontanat i 

David Uei-oah è animi 
lustratore della società L: 
berop. lavora per lo più a 
Ginevra tanche la sua au 
tomohile ha la targa gi 
nevrmaì ma risiede a Mi 
la no dal 19(ì3. è sposa* o 
con Edith Katri cii 46 an
ni. originaria di Beirut. 
città nella anale si sono 
sposati nel 1932. 

Gli abitanti dell'isola manifestarono per l'arrivo di Preda e Ventura 

Lievi condanne per il blocco del Giglio 
Gli imputati al processo di Grosseto erano trentuno - L'accusa era di blocco navale e interru
zione di pubblico servizio - Trenta giorni di carcere con i benefici - Le arringhe dei difensori 

Dal nostro inviato 
GROSSETO — Sentenza mi
te. anche se discutibile, emes
sa ieri sera dal Tribunale di 
Grosseto per i fatti legati al
la protesta che alla fine di 
agosto di due anni fa si svi
luppò al Giglio contro la de
cisione dì inviare al soggior
no obbligato nell'isola ma
remmana i due principali im
putati per la strage di piaz
za Fontana. Franco Freda e 
Giovanni Ventura. 

Tutti i trentuno imputati. 
accusati di blocco navale e 
di interruzione di pubblico 
servizio, sono stati condanna
ti a trenta giorni di carcere 
e al pagamento delle spese 
processuali. A tutti gli impu
tati. esclusi tre che avevano 
dei precedenti, sono stati con
cessi i benefici di legge. 

Il dibattimento che ha pre
ceduto le decisioni del presi
dente Elio Desideri e dei 
giudici a latere Amore e A-
matista. ha avuto modo di 
mettere ancora una volta in 
primo piano le ragioni che 
spinsero i gigliesi a scendere 

in piazza contro la cervelloti
ca decisione di utilizzare 
questa isola per il confino di 
due personaggi pericolosi 
come Freda e Ventura. Nes
suno. al Giglio, ebbe allora il 
minimo dubbio che il prov
vedimento preso dai magistra
ti di Catanzaro era sbagliato. 
E anche oggi, a due anni di 
distanza, questo giudizio è 
stato rinnovato all'unanimità. 

Agli atti del processo sono 
stati allegati una montagna 
di documenti che dimostrano 
come, nell'estate del 1970. la 
protesta Tu unanime: ordini 
del giorno e prese di posi
zione della Regione, della 
provincia di Grosseto, del 
Consiglio comunale del Gi
gli, dei sindacati, del comita
to antifascista, di tutti i par
titi democratici e delle orga
nizzazioni di categoria. Le 
proteste si basavano su tre 
punti precisi: l'inopportunità 
di mescolare fra i 120(1 a 
bitanti dell'isola e le migliaia 
di villeggianti due imputati 
per la strage fascista di Piaz
za Fontana: la collocazione 
geografica dell'isola (a due 

passi c'è la Corsica, una delle 
basi del terrorismo nero ita
liano) e quindi una possibili
tà di fuga per Freda e Ven
tura : il gravissimo danno che 
la decisione avrebbe procura
to all'economia turistica del
l'isola. Motivi validi che 
spinsero tutti gli abitanti del 
Giglio, affiancati allora da 
numerosi villeggianti, ad in 
scenare una serie di proteste. 

Cosa fu esattamente la pro
testa organizzata dal comita
to unitario? Visto che la va
langa di documenti, ordini 
del giorno, petizioni ai mi
nistri dell'interno e della giu
stizia. telegrammi alle Mas
sime autorità dello Stato non 
avevano avuto alcun effetto. 
si pensò di scendere in piaz
za. 

Così la protesta si concre
tizzò con l'uscita in mare di 
decine di barche che. insieme 
ad una corda di naylon. di 
fatto ostruirono I'insresso del 
porto. Da qui l'imputazione 
per 31 persone di « blocco 
navale *• e di « interruzione di 
pubblico servizio » (i due 
traghetti che facevano la SJKI-

la fra l'isola e il continente 
attesero alcune ore prima di 
entrare in porto), un'imputa
zione abbastanza discutibile. 
come hanno avuto modo di 
dire nelle loro arringhe di
fensive l'avvocato Lagorio. 
presidente della giunta re-

i gionale toscana e il compa-
ì gno onorevole Francesco 
I Martorelli. iwichò ogni corteo 

t he attrav ersi una città in
terrompe di fatto il traffico 

j L'altro punto opinabile di 
l questo processo è stato il 
! metodo seguito per indivi-
I duare i colpevoli del < blocco 

navale ». Nei due inorili di 
i manifestazione . il 28 e il 29 
| agosto, quasi tutte le ìmbar-
j cazioni ancorate nell'isola le-
I varano ;ili ormeggi e presero 

parte alla protesta. Migliaia 
' di persone si concentrarono 
' così nel porto, come se par-
i t r apas se rò ad una sDecie di 
i festa marinara, una festa che 
! aveva però i chiari toni di 
| una manife.stazine democrati-
; ca e antifascista. 
i Trentuno persone. 1 donne 
i e 27 uomini vennero scelti 
. nel mazzo e e indiv idtiati ». 

•> Qui avrebbe dovuto trovarsi 
l'intera popolazione del Gi
glio v —ha osservato l'avvo 
t a to Mariani. Eppure, nono
stante questa specie d: * de
cimazione » eseguita per la 
scelta degli imputati, c'è sta
to chi ha voluto, come i due 
consiglieri de della maggio 
ranza comunale Matterà e 
Rum. distinguersi da^li altri. 
staccandosi dal collegio di di 
fesa unitario. 

Lo stesso pubblico ministe
ro. nella sua breve requisito 
ria. ha dato atto che la fin» 
testa partiva da motivi validi 
e che tutta la popolazione e-
ra unanime contro la deci
sione di inviare qui al confi
no i due imputati della stra
ge di piazza Fontana. Nono 
stante questa premessa la n 
t hc-t . i era .stata di cinque 
mesi e dieci i»iorni di carcere 

Tutti i difensori (hanno 
parlato Pepe. Mordini. G<iD:n 
G-orgi e Andreini) hanno 
chiesto l'assoluzione degli 
imputati. 

Taddeo Conca 

Come si inventa un convegno sulla reincarnazione 
Dal nostro inviato 

ASSISI — Credevamo trat
tarsi di un incontro inter 
nazionale, fra cultori delle 
teorie orientali. Cosi per lo 
meno prometteva il prò 
grammo. In particolare si 
sarebbe dovuto discutere lo 
affascinante tema della re
incarnazione « come fatto co
smico ». come « scoperta del
la propria identità ». come 
« terapia per l'eliminazione 
della negatività e stimolazio
ne della positività insite nel 
l'essere umano ». Un lama ti
betano. un sociologo india
no, e un collaboratore di 
Gandhi, studioso di religio 
ne. promettevano relazione 
sulla reincarnazione dal pun
to di vista karmico del bud 
dismo e dal punto di vista 
karmico dell'induismo. Uva 
certa Hosemarif, sudafrica
na. avrebbe poi spiegato e co 
me era giunta alla rcincar 
nazione ». 

Ce n'era a sufficienza per 
arrivare ad Assisi (propri<> 
nei giorni in cui i resti del 
patrono d'Italia venivano ne 
stimati) e tentare di immer 
gersi. facendo violenza al 
nostro irriducibile raziona 
lismo. nel mondo dell'irre
altà. D'altronde — ne han
no parlato a lungo i giornali 
— si registra oggi nel nostro 
paese un nuovo fenomeno 
culturale — che merita at 
tenzione e comprensione — 
caratterizzato dal bisogno di 
recuperare antiche teorie n 
rientali. respingendo come 
aride e disumane le scienze 
dell'occidente: basti pensare 
alla scaperta o riscoperta 
di vecchie pratiche medi
che. 

Diciamo subito che l'ap-

Un pizzico di buddismo 
condito di psicanalisi 

proccio è stato sconcertante. 
Al Cenacolo francescano, un 
po' fuori di Assisi, si sono 
date appuntamento non più 
di cento persone. E' una pic
cola folla da * provincia ri
masta ». Molte donne dall'at
teggiamento dimesso, casa 
linghc e insegnanti, qualche 
impiegato delle assicurazioni. 
jrichi artigiani, alcuni me 
dici scrittori falliti o frustra 
ti. un'analista dell'ultima ora 
e. come lucciole nella notti-, 
due impellicciate signore del
la Milano bene. 

Doranti all'ingresso de'.ìi 
grande sala di Maria, tir 
confo al bar t fratello sole > 
su piccoli tavolini, dispense 
e libri — editi m proprio -
offrono prodigi. C<>n so'r 
mille lire e possibile, ad e-
sempio. * conr^cere se sic* 
si » sapere tutto sulla rein 
carnazionc o la dinamica 
del sesso e capire * il can
cro come psicosomatica ». 
Alle pareti in un patetico 
tentativo di imitazione dei 
tazbao. manifesti colorali 
spiegano che la musica e 
terapia per l'ansia, l'ango
scia. la depressione, la ài 
evirazione l'angoscia, l'inde
cisione... e che aiuta a su 
perare la tensione dell'naao-
me e delia testa. Questa mu
sica (cosmica come ci tiene 
poi spiegato) la si può « rin-
Uacciare » nel centro età 
àcU'acquario (sede a Roma 
e Milano) dove per la mo

dica S'imma d'iscrizione di /» 
mila lire e 10 mila a seduta 
io giù di li) si trascorrono 
piacevoli ore strimpellando. 
come uno si sente dentro. 
rari strumenti musicali, di 
fiingendo e ascoltando ap 
}.:.nto. musica cosmico. 

11 congresso non comm-
c.a che sul tardi. .Si atten-
doiv. i tre o-pi'.i d'onore l'io 
r.rr ì a sor re'1 > da forti /,.-..-
>~ia. lanciando sorrisetti <• 
r- ce oli baci veni di tnòj 
fjii-nza. Son viene dill Ir 
d\j. ma da Milano dove h'i 
i ,'ida'o il suddetto centro 
S"(.-> figlio fa l'attore, è qiul 
Saudokan della nostra cas.. 
h:-jhità televisiva. La *ig : 
•• :'a sempre in bocca hi 
l'aria di un uomo d'affari .. 
a.^.e se l'occidente gli a 
ve. :c tolto ogni spiritual-tà. 
li secondo, un lama tibela 
i-o. che vive a Londra, per
che ha scelto la libertà, sem
bra essere uscito da un film 
e T.ericano degli anni ".10: 
,1 tipico personaggio del pic
colo spacciatore di droga. 

Vecchio, dolce, con un sor
riso che splende saggezza, 
forse soltanto strumentaliz
zato da questa iniziativa, il 
collaboratore di Gandhi svol
ge con grande serietà e ric
chezza culturale la sua re
lazione sul buddismo e l'in
duismo. Lui è di passaggio 
in Italia, perche sta svolgen
do in tutto il mondo incon
tri con studiosi di religione. 

ìli con sé la copia di un 
giornale parrocchiale: sulla 
cojyertina bacia la mano al 
Santo padre. 

Al vespro, mentre Ir com
piine di san Francesco — 
la cui mistica concretezza 
non teme la moda — r v 
cheggiano nella sala, il con
gresso prende il via con un 
-aiuto di f/fldrp Fel'ce. di 
r'-"ore del Cenacolo che. ine 
r^.ore certamente del : 'no
nio di Francesco in Or-.e.i 
te e forse anche di r^r'i 
antichi sospetti di eresia nei 
confronti del poverello i.i 
AJ.-I.SI. legge ai congressi-ti 
il Cantico delle creature. 

Fin qui la cronaca. Ora 
cerchiamo di orientarci. Par 
Inmo con l'organizzatrice. 
che è anche direttrice del 
centro dell'acquano a Mi 
lr.no. Ci spiega: noi senpria 
mo talenti di vite passate. 
die se non t liberalizzaci * 
creano nevrosi. Con la m:i 
sica, o il movimento del cor 
pr> o i colori aiutiamo a reo 
prirc l'artista che e dentro 
ciascuno di noi. L'obicttivo r 
raggiungere il rapporto ui 
ma cosmo in posizione ver
ticale (quella orizzontale è 
invece il rapporto uomo si • 
cictà). Prcc'-ùi che nel ceri 
irò molti bambini passano o 
re a disegnare e che — pro
digiosa intuizione — si espri
mono come con le parole, n 
casa o a scuola non erano 
stati capaci. 

Al centro ce anche un 
enr^o di astrologia: ma non 
si leggono testi classici. .Voti 
t' i.ecc.-sario. dichiara sec
camente una collaboratrice. 
abbiamo la nostra teoria sui 
segni. Li sulla bacheca c'è il 
lllìTO. 

L'ex avvocato De Harloìt-
mei. direttore dall'acquario 
• ornano parla a lungo della 
attuazione, processo per col-
ìoqmarc con se stessi attra-
i er:-o una simbologia inven
tato dallo stesso yogqcito. Ci 
racconta con toni assorti e 
comjiiinti una seduta... a vol
te qualcuno sballa, aggiun 
oc etn un'c.-prc.^sioiic assai 
poro yiua... 

Ma che co-.a ne jietisa il 
pubblico? Brevi interviste 
al volo: un poliziotto, im 
pegnato nella lotta per >l 
sindacalo dire: io ^o sem
pre arato un grande inti-
rr.-.-e ver il buddismo... ma 
qui c'è odor di ciarlatani. Un 
artigiano toscano dice chi 
il congresso lo delude, ner-
chc per lui credere alla re
incarnazione è un fatto spi
rituale. personale. Un terzo, 
un giovane compagno di Mi
lano pensa che bisognerebbe 
mettersi con maggiore at
tenzione di fronte a questi fe
nomeni e a questi nuovi e bi
sogni » e non come fa il 
nostro giornale — aggiun
ge — ironizzarci sopra. 

A noi in verità pare di po
ter concludere che non è 
con iniziative, come questa di 
As.si.ti. jmpreonafa solamen
te di sottocultura, che si può 
rispondere a un certo dif
fuso e rispettabile interesse 

• per culture e orizzonti di co
noscenze diverse. 

Francesca Raspini 
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